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Prima sentenza della Cassazione dopo il dlgs 128/2015, Depenalizzazione retroattiva 

Abuso di diritto, via il penale 
Stop al reato per imprese, professionisti e tutti i tributi 

DI DEBORA ALOERIC" ottenuto un risparmio d'im-
posta mediante il prestito di .. COSa ·dice il ·Palazzaccio . marginali ragioni extrafìs<ali: 

in poche parole, se il rispar­
mio d'imposta consegue a una 
strategia anche di ordine or­
ganizzativo o gestionale, di 
imprese e professÌonisti, l'am­
ministrazione finaruiaria Don 
potrà contestare l'elusione. 

.- " 

A
buso del diritto ko su titoli azionari. 
t utta la linea. Velu- Vuomo è stato assolto con 
sione fiscale (come formula piena: perché il fatto 
stabilisce il diga nonèpiù previato dalla legge 

12812015 in vigore dalI· otto- come reato. 

Come afferma il decreto legislativo 218/ 2015 l'elu­
sione fiscale non sarà più perseguiblle penalmente 
ma solo con una sanzione amministrativa. 

bre) non sarà più persegui bile In definitiva, spiega la ter­
penalmente ma solo con una za sezione penale del Palaz­
sanzione amministrativa. zaccio, eia scelta adottata dal 
Ciò vale sia per le imprese legislatore delegato è stata 
che per i professionisti e per quella di escl udere la rile­
tutti i tribu ti (imposte dirette VBOza penale·delle operazioni 
e 1va). Il contribuente dovrà costituenti abuso del diritto, 
essere perseguito, laddove ci quali descritte dalla norma 
sìano i presupposti , per frode generale, facendo salva, per 
o evasione fiscale. L'elusione, converso, l'applicabilità a 
ormai termine totalmente esse delle sanzioni amminj· 
equivalente all'abuso del di- strotive, ave ne ricorrano in 
ritto, avrà quindi un'~pplica- concreto i presupposti •. 
tione l'esiduale rispetto agli In motivazione i Supremi 
altri illeciti penali. La riforma gi udici chiariscono inoltre 
sulla depenalizzazione è re- quali sono i presupposti della 
troattiva. nuova elusione, per la verità 

Il principio vale sia per le imprese che per i profes­
sionisti e per tutti i tributi (imposte dirette e Iva). Da una lettura della norma 

e di questa prima interpreta .. 
zione fornita in sede di legit­
timità è difficile immaginare 
i risvolti pratici della rifor­
mB. Sicuramente l'assenza 
di conseguenze penali a con­
dotte elusive e, con buona 
probabilità, la contestazione 
dell'abuso del diritto saranno 
più facilmente superabili d.1 
coIltribuente che potrà oppor­
re anche una mera riorganiz­
zpzione aziendale, 

Il contribuente dovrà essere perseguito, laddove ci 
siano I presupposti, per frode o evasione fiscale. 
L'elusione fiscale è ormai da considerare totalmen­
te equivalente all'abuso del diritto e avrà quindi 
un'applicazione resiquale rispetto agli altri illeciti 
penali. 
La riforma sulla depenalizzazione è retroattiva. 

La prima sentenza postri- non molto lontani dagli ap­
forma della Corte di caBsa- prodi giurisprudenziali che 
zione (40272 del 7 ottobre hanno portato alla ribalta 
2015) accoglie il ricorso di un questo istituto. Vabuso del di­
imprenditore finito nel miri- . ritto colpisce quindi l. opera­
no degli inquirenti pér aver zioni prive di Bostanza aeono· 

mica: Sano tali i fatti, gli atti 
e i contratti, anche tra loro 
collegati, inidonei a produrre 
effetti significativi diversi dai 
vantaggi fiscali. Per esempio 
la non CoereIlza della quali­
ficazione delle singole opera­
zioni con il fondamento giuri­
dico del loro insieme e la non 
conformità degli strumenti 

Va in carcere chi divulga notizie false 
La Cassazione, in tema di libertà di stampa, 
ha stabilito che «la divulgaziolle di notizie 

! false nOn può mai presupporre Wla tutela 
della libertà di e.presoione di chi ne sia re­

: Hponsabile., In tal caso al giornalista può 
, essere inflitta la Vena detentiva. Lo Co~ 
I te Illteriorment.e ha anche affermato che 

tlesprimere una valutadone su fatti reali, 
quando non vi sia base oggetdva perché i 

. fatti in questione 81 prestino alla lettura che 
I Ile viene offerta, può realizzare una condot­

tA cliJfamat"ri ... (senten1ll39195t.!OI~). La 
I Cassazione mette ili evidenza cile la Corte 

eU1'Ope8 dei cIirltd deU'uorno (Cedu) ha ri­
i petutamente ribadlto che la legittimità della 

regolamentarione deU'esercizio deUa libertà 
I di espreB8ione da partA: deUo stato va valu­

tata anche tenendo presente la natura e la 
severità. delle pene adottate, Ilon potendo81, 
in genenlle, prevedere strume.nti punitivi che 
abbiano l'elfeno di diB8uadere la .tampa dal­
lo !MIlgere U Sno ruolo infonnative. La Cedn, 
pertanto, ba ritenuto, avendo presente 8ia la 
tutela accordata dalla Convenzione europea 

I dei d1rittl deO'uomo aua libertà di opinione, 
sia la fondamentale fUnzione 8OcIa1e svolta 
da mezzi di comunicazione (che è, a~punto, 
qnella di garantire al coruooclatila conoscen­
za di ratti e opinioni di interesse generale), 
che l'applicazione della misura detentiva OQn 
può clie avvenire in viacCCè-

I zionale. I giudici di legitti-
mità ritengono che vada te­I nuta distinta l'ipotesi della 

I 
pubblicazione di nn giudizio, 
anche negativo, nel cunfron-

ti di UlUl persona o di UIla condotta dal caso 
di divulgazione di una notizia falsa. Fonnu­
lare un giudizio su ratti reali, se QUesto Ilon 
è supportato da una . base oggettlva percllé i 
tatti in 'l nestiooe si prestino alla lettura che 
11e viene offerta.., può costituire comporta­
mento diJramatorio che, però, non può essere 
9aJlzlonato con l'inftizione della pena detert­
tlva al giomaliata che lo Ila eop""""', secondo 
quanto stabilito dalla giuruprudenza deU. 
CedUo mentre la d1ffusione di una notizia 
pacitlcamente falsa rende legittima l'al'pli­
.azione della sanzione detentiva. I giudici di 
legittimità ritengono che la divulgazione di 
notizie Ilon vere, ne.lla piena consapevolezza 
della loro raJsità da part.e del giornalista, non 
può essere compresa tra i comportamenti tu­
telati dal diritto alla libertà di opinione. Tra 
tali d1ritti è Invece compresa la ricerca della 
verità .torica. La Cassazione ricorda, inoltre, 
che tantD la giarisprudenza italiana (di leglt­
limità e di merito) quanto gneua sovranazlo­
naie ritengono che il d1ritto di infonnazione, 
anche se costitu:.Gionalmeote garantito, non 
può comprende.e la divulgazione di notizie 
false. l principi richiamati dalla ClI888Zione 
trovano con!erma anche nelle decisioni della 
Cedu dove si a.lJanna che . U diritto del glo ... 
naliata alla ilbertà di espressione è tutelato 
a condi2ione che egli agisca in buona rede, 

sulla base di ratti COM'etta­
mente rlportati, e fornisca 
Informazioni affidabili e 
precise nel rispetto dell'etica 
giontaliati ..... 

Lucia Prete 

giuridici a normali logiche di 
mercato. Per vantaggi fiscali 
indebiti, poi, si considerano i 
benefici !U1cbe non immediati 
realizzati in contrasto COn le 
finalità delle norme fiscali. 

Con la stessa motivazione 
la Suprema corte sdogan a 
comunque le operazioni com­
merciali giustificate da non 

• cassazione. net 

Giudici di pace, ha inizio 
il tirocinio per gli organici 

Entro domani U personale già individuato dagli enti 
locali per costituire l'organico degli uffici del giudi­
ce d.i pace salvati dalla soppressione dovrà presentarsi 
presso l'ufficio del giudice di pace del circonda.no per 
iniziare il tirocinio fonnativo. Lo prescrive la circolare 2 
ottobre 2015 del minIstero dcUa giU8tizia, pubblicata ieri, 
In ordine alle procedure di rormazione e affiancamento 
del personal. degli enti locali destillato agli uffici del 
giudice di pace, per i quall gli enti locali hBlUlO chiesto 
e ottenuto U rnH.Iltenb:nento con oneri a proprio canco. 
È comunque possibile coordinare una diversa. sede dove 
Ilùziare il tirocinio per gli impiegati Individuati dagli 
enti locali. Fanno restando elle, al termine del tlrociIuo, 
J'ammiuiBtrazione della gill8t1zia valuterà tutti i requisiti 
necessari ai ftnI dell'avvio deU'atdvità presso gli uffici 
dcI giudice di 'pace per cu! è stAto clùesto ill.nantenimen­
to. n tirocinio riguarderà i servizi civili, penali e '1ueili 
a.nuninistratlvo-contabili, a.1Irontando, al contempo, le 
basi fondamentali sull'utilizzo del sistema Inforrnatiuato 
ilI uso negli uffici giudiziari. Allo stesso personale, poi, 
viene richiesta l'089ervanza sulla riservatezza degli atti 
e dei documenti trattati, anche ilI ordine alla privs<:y 
delle persone colnvelte. JJat.1ività fonnativa dovrà dorare 
almeno due mesi, al tennine della qwùe, i coordinatori 
degll uffici del giudice di pace circondariaJe invieranno i 
fogll presenza del personale al presidente del tribunale 
competente, il qnale attesterà il completamento deU'af­
fiancamento. È sempre possibile, In presenza di un lllte­
riore fabblllogno fonnativo, proseguire l'addestramento 
l'resso l'ufficio dei giudice di pace salvato dalla soppres­
sione, presso l'uJIlcio del giudice di pace circondariale o 
presso altro ufficio IimJtrofo. U tutto senza che questo 
comporti maggiori oneri o spese per lo stato. 

Antonio G. Paladino 


